
FORMAZIONI

VULCANICHE

PLIOCENE-PLEISTOCENE

AVM: Sintema di Valle Majelama. Depositi di versante e detriti di falda(a), generalmente stratificati e cementati costituiti da ghiaie e

brecce con clasti angolosi, poligenici, eterometrici, prevalentemente calcarei o arenace. Spessi fino a 150 m. Depositi di conoide

alluvionale o fluvioglaciale ghiaioso sabbioso, con dimensioni dai blocchi alle sabbie grossolane, da massivi a stratificati con strati da

molto spessi a sottili e stratificazioni incrociate planari e a truogolo, associati a depositi glaciali, e depositi di piana alluvionale composti

da ghiaie, sabbie e silt, con stratificazione incrociata planare e a truogolo massive. Le ghiaie hanno clasti da arrotondati a sub-angolosi

di dimensioni da centimetriche a decimetriche nelle piane alluvionali e fino alle dimensioni dei blocchi nelle conoidi alluvionali,

cementazione variabile (b). Spessore massimo 20 m.

Till indifferenziato costituito da depositi eterometrici massivi o grossolanamente stratificati, con dimensioni dai blocchi alle ghiaie fini,

clasti da angolosi a sub-arrotondati , comunemente molto cementati (c1) Spessore fino a 30 m. Giacciono in discordanza sul sintema

più antico e talora su un paleosuolo fersialico. PLEISTOCENE sup..

ACT: Sintema di Catignano. I depositi ascrivibili a tale sintema sono costituiti essenzialmente da tre litofacies:

Detriti di falda costituiti da ghiaie e brecce fortemente cementate generalmente con strati molto spessi, clasti angolosi, poligenici,

eterometrici, prevalentemente calcarei (a). Spessore fino a 10 m.

Depositi alluvionali, fluviali e/o di conoide ghiaiosi con clasti eterometrici fino alle dimensioni dei blocchi, da bene arrotondati a

sub-angolosi, poligenici, massivi o con intercalazioni di lentisabbiose a laminazione piano-parallela; localmente possono essere alterati

da un paleosuolo troncato, sepolto, costituito da un orizzonte argilloso rubefatto, lisciviato, con scheletro siliceo (b). Spessore fino a 30

m.

Till indifferenziato costituito da depositi eterometrici massivi o grossolanamente stratificati, con dimensioni dai blocchi alle ghiaie fini,

con clasti da angolosi a sub-arrotondati (c). Spessore fino a 10 m.

Giacciono in discordanza sul sintema più antico. PLEISTOCENE MEDIO.

PLIOCENE

CEN: potente successione in prevalenza pelitica contenente frequenti intervalli arenacei, arenaceo pelitici e pelitico-arenacei. Spessore

complessivo di 2000 m, con sensibili e repentine variazioni. Alla base della successione è presente un membro

pelitico-arenaceo-calcarenitico spesso fino a 200 m, costituito da emipelagiti grigie alle quali di alternano rari episodi torbiditici

siltoso-marnosi ed arenacei, talora glauconitici ed una potente bancata calcareo-clastica, prevalentemente calcarenitica ma con

granulometria basale ruditica. PLIOCENE INFERIORE P.P..

MIOCENE

LAG: Formazione della Laga. Depositi terrigeni sin-orogenici costituiti da tre membri, ulteriormente distinguibili in associazioni a diverso

rapporto Arenaria/Pelite (A/P).

Quello a maggiore spessore, 1700 metri, definito Membro di Campotosto, è costitutito nell'associazione arenacea, caratterizzata da

strati amalgamati molto spessi e generalmente massivi con rapporto A/P>>1. Tale membro presenta un livello guida torbiditico

arenaceo pelitico (me), costituito da uno strato torbiditico decametrico con una base arenacea di spessore 1-5 m ed un tetto pelitico con

6-9 m di spessore. L'associazione pelitico-arenacea con prevalenza di strati tabulari con rapporto S/A<1, è caratterizzata da una

porzione arenacea completamente laminata . L'associazione arenaceo-pelitica II è cfaratterizzata dalla presenza di strati tabulari medi e

spessi con la porzione inferiore gradata e superiore laminata, sequenza completa di Bouma , rapporta S/A compreso tra 1 e 3.

Lassociazione arenaceo-pelitica è costituita dall'alternanza regolare di orizzonti arenacei tabulari in strati spessi e molto spessi ed

orizzonti arenaceo-pelitici in strati medi, rapporto A/P compreso tra 3 e 10, associazione .

Il membro gessarenitico (LAG5), è caratterizzato dalla presenza diffusa di peliti scure e scarsa cementazione degli orizzonti arenacei,

costituito da strati medi e spessi (A/P>1) e sequenza completa di Bouma. Presente orizzonte guida  gessarenitico .

Il membro di Teramo (LAG6) è costituito da strati medi e sottili pelitico arenacei con sporadici orizzonti arenaceo-pelitici, con rapporto

A/P<1.  Spessore affiorante 1100 m. MESSINIANO P.P..

FORMAZIONI

CONTINENTALI

FORMAZIONI

MARINE

Cinematismo di faglia certo (a), presunto (b)

Limite stratigrafico certo (a), presunto (b).

Faglia certa (a), presunta (b)

Livello di falda.

a) b)

OLOCENE - ATTUALE

Olo: depositi di versante (a) e detriti di falda (a3) con clasti poligenici calcarei o arenacei, eterometrici, fino a grossi blocchi, matrice

calcarea o siltoso-sabbiosa e cementazione generalmente scarsa. Spessore 20-30 metri. Depositi di piana alluvionale (b), talora

terrazzati, costituiti da sabbie, ghiaie e limi, con livelli e lenti di argille localmente con livelli torbosi e palesuoli sepolti, e depositi di

conoide alluvionale con ghiaie e blocchi di dimensioni da metriche a centimetriche , poligenici, da sub-angelosi ad arrotondati, con

intercalazioni di abbie e limi-sabbiosi. Lo spessore non supera i 5-10metri. Coltri eluvio-colluviali siltoso-sabbiose  e argillose con clasti

centimetrici arenacei e calcarei e sottili paleosuoli sepolti (b2). Spessore 5-10m. Depositi prevalentemente palustri date da sottili

alternanze di silt calcacei e biancastri, ghiaie fini e sabbie (e3). Spessore stimabile in 5-10m. Tilli indiferenziato molto grossolano che

costituisce le morene frontali e di ritiro del ghiaccio del Calderone (c1). Spessore 30-40m. Depositi crionivali caotici grossolani, costituiti

da blocchi, con scarsa matrice tipici rock glaces o nivomorene (c2) Spessore 5-10 m. Depositi di frana (a1). Lo spessore varia in

funzione delle tipologie coinvolte e della tipologia di movimento. Giacciono in discordanza sul sistema più antico. OLOCENE - attuale.

b)

FMT: Formazione di Mutignano. Costituita a più livelli da intercalazioni conglomeratiche, sabbiose, sabbioso-conglomeratiche e

sabbioso-pelitiche, talora caratterizzate da rapidi passaggi laterali. Nella parte superiore della formazione è distinguibile una superficie

di discordanza che mette inn contatto il membro superiore (Pliocene superiore p.p.-Pleistocene inferiore p.p.) e il membro inferiore

(Pliocene medio p.p.-Pliocene superiore p.p.). All'interno della formazione è possibile distinguere varie litofacies in funzione del rapporto

A/P (Arenaria/Pelite). Sono rilevabili l'associazione sabbioso-pelitica (A/P>>1) costituita da sabbie e arenarie giallastre a granulometria

medio fine in strati tabulari, l'associazione sabbioso-conglomeratica costituita da sabbie e arenarie di colore giallastro frequentemente

bioturbate con strutture tipiche di ambienti di spiaggia; l'associazione pelitico-sabbiosa (A/P<<1) costituita da argille limose

grigio-giallastre e sabbie fini giallo-ocra. L'associazione conglomeratico sabbiosa è costittuita da conglomerati poligenici massivi,

alternati a continui livelli sabbioso pelitici, spessore da pochi m a 60 m. L'associazione pelitica è costituita da argille marnose grigie

grossolanamente stratificate con sporadici orizzonti millimetrici di limi e sabbie fini. Al di sotto della descritta discordanza è presente

un'analoga successione costituita da litofacies pelitiche e conglomeratico sabbiose. PLIOCENE MEDIO P.P.-PLEISTOCENE

INFERIORE P.P..

a)

b)

MVO: emipelagiti marnoso argillose ed argillo-siltose grigie, massive o laminate, in strati da mesi a spessi in genere mai individuabili

anche per diffusi fenomeni di degradazione degli affioramenti; rare intercalazioni di siltiti in strati medi e di areniti fini instrati molto sottili.

Poggia in discordanza sulla sottostante Formazione della Laga. Lo spessore affiorante è stato stimato in circa 330 m. PLIOCENE

INFERIORE P.P..

a)

ra (Attuale)

Riporti: materiali di risulta e di rinterro eterogenei ed eterometrici. Suolo e terreno vegetale.

UAM: Argille ad Orbulina. Presente alla base degli affioramenti della successione silicoclastica della Laga. Marne argillose e siltiti

marnose di colore da grigio azzurro ad avana a grigio-scuro, sottilmente stratificate e ricche di foramminiferi planctonici. Il passaggio

con le sovrastanti torbiditi della Formazione della Laga è diacrono. Localmente sono presenti sottili intercalazioni pelitico-arenacee. La

base è di solito caratterizzata dalla presenza di un hard-ground mineralizzato a glauconite e fosfati di psessore centimetrico, al di sopra

del quale possono essere presenti pochi metri di calcari marnosi e marne calcaree ricchi in glauconite e tracce fossili. Questo membro è

presente alla base del fronte della catena del Gran Sasso, e lo spessore, dovrebbe essere compreso tra 10 e 30. L'ambiente di

deposizione è di rampa distale-avampaese. Abbondante è la microfauna a foramminiferi planctonici. TORTONIANOP.P.-MESSINIANO

P.P..

CRR: Marne con Cerrogna. Marne, marne-calcaree grigie e grigio-avana, e marne-argillose a foramminiferi planctonici, con

intercalazioni di calcareniti in strati medi a granulometria da molto fine a media (CRRa). Calcareniti e calciruditi flussotorbiditiche in

strati e  banchi, di colore grigio e nocciola, con resti spongolitici e glauconite rimaneggiata, e marne calcaree di colore grigio (CRRb) si

intercalano nella serie. Verso il basso è presente un intervallo di prevalenti massicce a pectinidi, lamellibranchi e ostreidi. Lo spessore

varia da un minimo di 90 m ad un massimo di 750 metri. L'ambiente è di rampa distale-avampaese. LANGHIANO-TORTONIANO P.P..
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